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ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

 

Seduta del 13 Ottobre 2010 

 
VERBALE N. 54 

L’anno duemiladieci, il giorno di  mercoledì 13 del mese di Ottobre alle ore 9,50 
nei locali del Municipio Roma VII, siti in Via Prenestina, 510, si è riunito in seconda 
convocazione il Consiglio del Municipio, per l’  oggetto già iscritto all’ordine dei lavori 
della seduta del 12 Ottobre 2010 e per il quale non poté pronunciarsi per sopravvenuta 
mancanza del numero legale. 

Assume la presidenza dell’assemblea: Marinucci Cesare. 

Assolve le funzioni di Segretario il Direttore del Municipio Dr. Daniele D’Andrea 

coadiuvato dal Funzionario Amministrativo Anna Telch. 

 A questo punto, il Presidente dispone che si proceda all’appello per la verifica 

del numero dei Consiglieri intervenuti. 

Eseguito l’appello, il Presidente dichiara che sono presenti i sottoriportati n. 12 

Consiglieri:  

Berchicci Armilla Giuliani Claudio Pietrosanti Antonio 

Di Biase Michela Mariani Antonia Platania Agostino 

Fannunza Cecilia Marinucci Cesare Tesoro Alfonso 

Flamini Fabrizio Orlandi Antonio Valente Biagio 

   

   

    

Risultano assenti i Consiglieri: Ciocca Giulio, Corsi Emiliano, Di Matteo Paolo, 

Fabbroni Alfredo, Figliomeni Francesco, Mastrantonio Roberto, Mercuri Aldo, Paoletti 

Sergio, Recine Alberto, Rosi Alessandro,  Rossetti Alfonso, Tedesco Cheren e Vinzi 

Lorena. 

 

Il Presidente constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la 
validità della seduta agli effetti deliberativi, in seconda convocazione, dichiara aperta 
l’adunanza e designa quali scrutatori i Consiglieri Flamini Fabrizio, Pietrosanti Antonio 
e Platania Agostino invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza darne comunicazione 
alla Presidenza. 

 (O M I S S I S ) 

 

RISOLUZIONE N. 24 
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“Possibili criticità nella natura e funzionalità dei Centri Sociali Anziani in seguito 
all’attuazione del “Nuovo Regolamento” dei CSA, presentato su iniziativa del 
Consigliere On. Tredicine” 
 

Premesso 

Che nel 1996 Luigi Petroselli istituì i CSA allo scopo di promuovere relazioni 
interpersonali tra gli anziani e tra questi e i cittadini delle altre fasce di età esistenti sul 
territorio; 
Che il servizio dei centri nasceva ispirato ai principi del decentramento e della 
partecipazione ed alla ricerca continua di un adeguamento sempre maggiore alle 
richieste delle persone anziane; 
Che nel Regolamento istitutivo dei CSA veniva sottolineata la loro piena autonomia di 
programmazione e gestione; 
Che da allora il ruolo di riferimento territoriale dei CSA, come luogo di incontro e 
socializzazione per gli anziani, è stato implementato con varie modifiche successive al 
Regolamento; 
 
Osservato 

Che nel nostro Municipio sono presenti ben 10 Centri Sociali Anziani, con un numero di 
iscritti totale di 5.596 anziani; 
Che ogni anno i vari centri organizzano, in piena autonomia, ma con la valida 
collaborazione dell’ufficio dell’UOSECS del nostro Municipio ad essi preposto, 
numerose e svariate attività di tipo ricreativo e/o culturale, con evidente e importante 
ritorno di utilità sociale; 
 
Considerato 

Che negli ultimi mesi, ad iniziativa del Consigliere Comunale On. Giordano Tredicine, è 
stato elaborato il Nuovo Regolamento per il funzionamento del Centri Sociali degli 
Anziani del Comune di Roma; 
Che, pur svolgendo l’On. Tredicine il ruolo di Presidente della Commissione V Politiche 
Sociali del Comune di Roma, tale Regolamento non è stato discusso nei lavori della 
Commissione V e non è stato portato all’attenzione dei membri della stessa; 
Che lo stesso Regolamento è stato elaborato senza un indispensabile e utile confronto 
con gli esperti e i tecnici delle UOSECS dei vari Municipi, né, tantomeno, con le varie 
Commissioni per le Politiche Sociali degli stessi Enti Locali; 
Che gli unici interlocutori dell’On. Tredicine, nella stesura in divenire del nuovo 
Regolamento, sono stati, in modo del tutto informale, i Coordinatori dei Centri Sociali 
Anziani dei vari Municipi; 
 
Preso atto 

Che il Segretariato Generale del Consiglio Comunale ha trasmesso via fax agli Uffici 
Politici e Amministrativi, con n° di protocollo RC 10259, la “Proposta di deliberazione di 
iniziativa del Consigliere Tredicine, Approvazione nuovo Regolamento per il 
funzionamento dei Centri Sociali degli Anziani. Abrogazione delle deliberazioni del 
Consiglio Comunale n° 182/03 e n° 311/04 (Prot. N° 8021/2010)” in data 30 luglio 
2010; 
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Che, per motivi di organizzazione dell’attività della Commissione Politiche Sociali e del 
Consiglio Municipale nel mese di agosto, non è stato possibile calendarizzare una 
seduta utile alla discussione della suddetta proposta di deliberazione, al fine di 
esprimere un attento e circostanziato parere favorevole o contrario sulla stessa; 
Che non è stata concessa dagli Uffici Comunali la proroga richiesta dagli Uffici del 
Municipio Roma VII, in data 5 e 23 Agosto 2010; 
Che la Giunta del Municipio Roma VII, in data … ha espresso parere contrario a tale 
deliberazione, anche avendo tale espressione di parere soltanto marginale valenza; 
 
Rilevato 

Che nel Nuovo Regolamento per il funzionamento del Centri Sociali degli Anziani 
esistono una serie di possibili importanti criticità, in particolare in riferimento: 

• All’art 5 “Attività Complementari”, ove si legge che “… Il Dipartimento 
Politiche Sociali e Promozione della Salute a sua volta stipula una 
convenzione con Cooperative, Enti o Società, avente validità nei confronti di 
tutti i centri anziani del territorio comunale, a supporto, all’interno dei Centri 
medesimi, delle seguenti attività: • attività di turismo senza scopo di lucro, 
non finanziata dal Comune di Roma, quali gite, attraverso forme di 
associazionismo interne al Centro, riservate esclusivamente agli iscritti dei 
Centri Anziani; • attività di somministrazione di alimenti e bevande non 
alcoliche attraverso l’istallazione di distributori automatici; • attività di 
prevenzione della salute; • attività di consulenza e tutela del cittadino; • 
attività di ginnastica dolce. … ”;  

• All’art. 8 “Iscrizione”, ove si legge che “Le iscrizioni e la partecipazione alle 
attività dei Centri Anziani sono riservate a tutti gli anziani residenti nella città 
di Roma”, si riporta che: “… Possono iscriversi ai Centri Anziani: • tutte le 
persone che abbiano compiuto i 50 anni di età; …”; 

dalle quali potrebbero derivare situazioni di snaturamento dei principi fondatori degli 
stessi Centri Sociali Anziani; 
 
Ritenendo 

Fortemente necessario un confronto costruttivo tra l’On. Tredicine, la Commissione 
Politiche Sociali del Comune di Roma, la Commissione Politiche Sociali e i dirigenti 
degli Uffici dell’UOSECS del Municipio Roma VII competenti in materia sulle delicate 
questioni riguardanti gli anziani e contenute nel Nuovo Regolamento per il 
funzionamento del Centri Sociali degli Anziani del Comune di Roma, presentato 
dall’On. Tredicine, 

 
Visto il parere favorevole espresso all’unanimità dalla Commissione per le Politiche 
Sociali nella seduta del 28 Settembre 2010, con l’astensione del  Gruppo del PDL; 
 
Visto il parere favorevole.  espresso all’unanimità.dalla Giunta del VII Municipio nella 
seduta del 30 Settembre 2010; 
 
 

IL CONSIGLIO DEL VII MUNICIPIO 
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Tutto ciò premesso, e ritenendo quanto sopra di urgente pubblico interesse, 
 
 

RISOLVE 
 

 
di chiedere al Presidente e all’Assessore alle Politiche Sociali, con la collaborazione 
dei Dirigenti degli Uffici competenti, affinché mettano in atto tutte le azioni utili a far sì 
che la Commissione Politiche Sociali del Comune di Roma e l’On. Giordano Tredicine, 
Presidente della stessa, eventualmente con la stretta collaborazione degli Uffici 
competenti per materia dell’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Roma, si 
rendano disponibili ad un fattivo e costruttivo dialogo, al fine di ovviare a importanti 
criticità che potrebbero verificarsi nella funzionalità e nella stessa sostanza dei CSA 
con l’approvazione della stesura attuale del Nuovo Regolamento per il funzionamento 
del Centri Sociali degli Anziani. 
 

 

 (O M I S S I S) 
 

Non sorgendo ulteriori osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, 
nei modi dalla legge voluti, alla votazione della suestesa proposta di Risoluzione. 

 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente medesimo assistito 
dagli scrutatori, ne riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

Approvata all’unanimità con 1 astenuto (Giuliani Claudio)  

Assume il n. 24 dell’anno 2010. 

(O M I S S I S) 
 
 
       Il PRESIDENTE  
     (Cesare Marinucci) 
 
 
 
                          IL SEGRETARIO 

                    (Dr.Daniele D’Andrea)  


